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 militar i 
minacciano 
un nuovo 
« golpe » 
in Bolivia 

Situazion e tata  confut a In Bolivi a dova gl i alt i grad i 
militar i sono lor i posanttmant a Intarvanut l a sostagn o dall a 
candidatur a di Pax Estanssor o alla caric a di prasidenta . 
L'ingiunzlon a — che equival e praticament e ad una mi -
nacci a di e golpe,  bianc o » — è stat a formulat a mentr e 
il congress o deve elegger e il nuov o capo dell o stato . Il 
candidat o che aveva ottenut o il maggio r numer o di vot i 
popolar i è 11 leader dell'Union e democratic a popolar e 
Silos Zuazo, che aveva battut o il conservator e Pai Estansso -
ro , sostenut o dagl i USA. Ieri durant e lo scioper o general e 
una person a è stat a uccis a e centinai a ferite . IN ULTIMA 

* i ' 

a continua il litigio dei « i » sui i 

Cossig a deciso ad andare 
davant i al Parlament o 

Probabilmente questa mattina il presidente incaricato porterà la lista dei ministr i al Quirinal e 
i di Berlinguer  - e pressioni del  e la contrastata adesione dei repubblicani 

A — l governo è fatto? 
Al termine della giornata di 
ieri — interamente spesa ne-
gli incontri con i partit i — si 
è diffusa l'impressione che 
Francesco Cossiga possa es-
sere in grado questa matti-
na, se non vi saranno altr i 
ostacoli, di salire al Quiri -
nale con la lista dei ministri . 
n ogni caso, il presidente in-

caricato è intenzionato a pre-
sentarsi dinanzi al Parlamen-
to (probabilmente mercoledì) 
con il nuovo governo. 

Non si era neppure escluso 
che egli potesse sciogliere la 
riserva già ieri sera. Vi era 
per  questo un pressante sol-
lecito del presidente Pertini. 

a ciò non è infine apparso 
possibile, per  il prolungarsi 
delle consultazioni e per  le 
discussioni insorte tra alcuni 
partiti . i 

a delegazione del PC
(Berlinguer. Perna, Pochetti) 
è stata ricevuta da Cossiga 
nella tarda serata, prima del-
la delegazione democristiana. 
Uscendo dall'uffici o del pre-
sidente incaricato. Enrico Ber-
linguer  ha dichiarato: «
stando ferma la nostra co'lo-
cazione all'opposizione per le 
ragioni che abbiamo più vol-
te spiegate, abbiamo insistito 
ancora una volta con il  nuo-
vo presidente incaricato per-
chè il  governo sia fatto ra-
pidamente e si presenti al più 
presto davanti alle Camere*. 

Secondo le indiscrezioni di 
ieri sera, del nuovo governo 
dovrebbero far  parte, oltr e a 
ministr i de, anche ministr i 
tecnici appartenenti a varie 
« aree », e ministr i dei parti -
ti intermedi scelti dallo stes-
so Cossiga. 

i fronte a un Cossiga de-
ciso a portare al più presto 
il nuovo governo dinanzi elle 
Camere, le difficolt à sono ve-
nute soprattutto dai partit i mi-
nori . a gravato sulla gior-
nata politica di ieri anche il 
peso delle polemiche che han-
no diviso, nelle scorse setti-
mane. repubblicani, socialde-
mocratici e liberali . a il pun-
to più dolente è stato quello 
della distribuzione dei porta-
fogli ministeriali . E in questo 
è stata accanita l'insistenza 
dei socialdemocratici, decisi a 
difendere le posizioni ragguar-
devoli conquistate nel tripar -
tit o Andreotti . 

Questi ostacoli si sono pre-
sentati subito a Cossiga nel 
prim o giro di consultazioni 
svoltosi al mattino con la 
partecipazione di . . 

 e . E il quadro è 
diventato ancor  più teso il 
pomeriggio, quando il presi-
dente incaricato ha 'consulta-
to tutt i i partit i e i gruppi 
rappresentati in Parlamento.-
ed il litigi o tra le forze poli-
tiche intermedie è diventato 
più aperto. Cossiga (ammae-
strato anche dalla sfortunata 
esperienza di Pandolft. e dal 
peso negativo che in essa ave-
vano avuto i traccheggiamen-
ti delle ultime ore) ha dato 
l'avvi o el propri o tentativo 
con l'intent o di far  presto, e 
con la decisione di massima di 
non trattar e con i partit i del-
l'area di sostegno al gover-
no — in questo caso non si 
può parlare di maggioranza. 
perché la maggioranza non 
esiste — la composizione del 
nuovo gabinetto.  socialde-
mocratici volevano però non 
solo partecipare direttamen-
te, come partito , ma anche 
contrattar e la composizione del 
governo. E intanto difendeva-
no in primo luogo il posto 
dcll'cn. Nicola zzi. 

n un'altr a logica si sono 
mossi i repubblicani, che nel 
prim o pomeriggio hanno diffu -
so. a nome della segreteria 
del partito , una nota che di 
càiarava una sorta di disim-
pegno: non partecipazione 
al governo, e sostegno a Cos 
siga nelle forme da stabilir e 
in Parlamento. Si è trattat o 
di ima posizione contrastata. 
assunta dopo una votazione 
che aveva visto dividersi l'uf -
ficio di segreteria (7 voti 
contro 4). Biasini, a un cer-
to punto, ha minacciato di di-
mettersi, poiché alcune delle 
critich e sollevate nel partit o 

riguardavano la condotta del-
le precedenti fasi della cri-
si Gli è stata però confer-
mata la fiducia. a discus-
sione è proseguita fino a tar-
da notte in , dopo 
che una delegazione compo-
sta da , Spadolini e 
Trezza si era incontrata con 
il presidente incaricato. Ad 
un certo punto è stata ^ for-
mulata l'ipotesi di una par-
tecipazione repubblicana al 
governo con un solo mini-
stro, Francesco Compagna, 
da destinarsi alla Cassa per 
il o in funzione di 
esperto. Nella tarda serata 
Zaccagnini ha scritto una let-
tera a Biasini, per  sollecita-
re la partecipazione dei re-
pubblicani al gabinetto Cossi-
ga. 

l  ha insìstito sulle sue 
tesi fino all'ultim o momento. 
Pietro . dopo il colloquio 
con Cossiga, ha sottolineato la 
contrarietà del propri o partit o 
nei confronti di un « monoco-
lore comunque mascherato ». 
E ha aggiunto di aver  chiesto 

a Cossiga « di operare per la 
rapida costituzione di un go-
verno di tregua che può esse-
re costituito soltanto su basi 
pluralistiche ». Poco dopo, la 

e socialdemocratica ha 
approvato all'unanimit à que-
ste dichiarazioni. Un atto ri -
volto — come è evidente — 
ad esercitare un'estrema pres-
sione sul presidente incarica-
to con la minaccia di un voto 
contrari o in Parlamento. 
1  socialisti, già nelle prime 

ore del pomeriggio, aveva-
no fatto diffondere una nota 
della segreteria del partito . 
Un documento in sostanza ini 
perniato su due affermazlo 
ni: 1) quella secondo cui il 
PS  preferirebbe il « concot 
so diretto » dei partit i mino1*! 
alla composizione del govei 
no. anche se con questo non 
dovrebbe configurarsi una or 
ganica coalizione politica: 2) 
e quelle*  che riguarda l'atteg 
giamento dello stesso . il 

C. f. 
(Segu e in ultima ) 

Un o e nuovi 
mandati di a 
pe  il covo di i 

Una nuova operazione dei carabinieri è scattata ieri, in 
seguito alle rivelazioni fatte ai magistrati dai proprietar i 
del covo terroristic o scoperto in un casolare di Vescovio. 
n provincia di o Calabria è stato arrestato un uomo 
(il suo nome è coperto dal riserbo), accusato di avere 
preso parte alla rapina da un miliard o al Club -
ranée di Nicotera. organizzata dalle sedicenti e Unità com-
battenti comuniste», due anni fa. Altr i arresti erano in 

, programma per  la scorsa notte. Nel frattempo, a . 
il giudice o ha firmat o sei mandati di cattura 
per  il rapimento del grossista di carni Giuseppe Ambrosio, 
compiuto anche questo dalle e Ucc ». nel giugno del '76. 
Quattro degli imputati sono già in carcere (sono i tr e 
proprietar i del covo di Vescovio e Paolo , mentre 
gli altr i sono latitanti . A A 5 

 l'accordo ieri al ministero 
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a la benzina 
dopo 2 giorni di caos 

Una tempestiva e ferma iniziativa parlamentare del PC  sblocca la situazione 
Posizione unitari a della commissione a del Senato -  riforniment i ri -
presi quando ormai quasi tutte le pompe erano a secco - episodi di tensione 

BOLOGNA — Si proced e a spint a vers o uno dei poch i distri b utor i di benzin a ancor a apert i sull a via Emili a 

La Cina di oggi e i problemi delle sue ultime i 

ovam 
a scuola.e il lavoro dagli anni del grande sconvolgimento alla ricostruzione, di adesso - Come si affrontano 

i pericoli delle ripercussioni politiche e anche psicologiche della disoccupazione e occupazione dequalificata 

PECHINO — Lo studi o di un istitut o di ricerc a 

O A A 
— « Anche io, in quegli anni, 
ho criticato la linea di
Shao Chi sull'insegnamento. ' 
l'ho fatto con convinzione. 

 adesso, se devo dire la 
verità, quella linea mi pare 
giusta*. A dire così è un 
anziano professore — un de-
cano diremmo noi —
tuto superiore di belle arti 
dello Sichuan, un istituto uni-
versitario dove si insegnano 
arti applicate, pittura e scul 
tura.  primo settembre dei 
1966 anche lui, come tutti 
gli altri  professori e diri 
genti  è stato co-
stretto a mettersi in testa il 
«cappello da somaro».
stato l'inizio. 

Cerchiamo' di ricostruire 
con lui le vicende, le tappe 
della rivoluzione culturale in 
questo  facciamo 
sema dimenticare che il  te-
stimone che interroghiamo 
può essere non del tutto 
obiettivo.  primo luogo 
perché è parte lesa; in se-
condo luogo la sua età e la 
sua esperienza non lo ren-
dono particolarmente dispo-
nibile a radicali innovazioni 
e a sconvolgimenti. 

Tutto è cominciato con un 

movimento contro quella che 
era stata definita la « linea 
nera » nell'insegnamento.

 un movimento che si 
proponeva di riformare, di 
abbattere usanze, mentalità 
e costumi vecchi.  que-
sto movimento si radicaliz-
zò: furono attaccati frontal-
mente i regolamenti, riguar-
danti i titoli  e ì programmi 
di studio, l'organizzazione e 
i poteri del personale docen-
te e degli organi ammini-
strativi.  docenti furono con-
siderati tutti autorità, e alle 
autorità si contrapponeva la 
necessità di « essere tutti 
uguali ». 

U movimento di rivolta non 
risparmiò certo i contenuti 
didattici e i valori estetici. Ci 
furono episodi di distruzio-. 
ne di copie di statile anti-
che; in genere erano in au-
ge criteri estetico-pedagogi-
ci sbrigativi e sommari.
direttiva era questa: fra i 
personaggi valorizzare quel-
li  positivi; fra i personaggi 
positivi valorizzare gli eroi; 
fra gli eroi valorizzare i 
principali.  le prescrizio-
ni non si limitavano a que-
sto: si spingevano al divieto 
di dipingere fiori  e uccelli, 

all'obbligo di usare per certi 
soggetti soltanto determina-
ti colorì, o di rappresentare 
solo alberi diritti  e non al-
beri stórti (la veridicità di 
questi comportamenti d/i 
parte delle autorità della ri-
voluzione culturale abbiamo 
potuta verificarla in diverse 
circostanze e ci è stata te-
stimoniata anche da stranie-
ri  che hanno vissuto qvegli 
episodi e non hanno nessun 
valido motivo per descriver-
li  in modo' diverso da come 
si sono effettivamente svol-
ti). 

Chi prendeva parte a que-
sto movimento? Ci si ri-
sponde che la stragrande 
maggioranza degli studenti, 
molti assistenti e qualche do-
cente erano < influenzati 
ideologicamente* ma pochi 
erano quelli « legati organiz-
zativamente ai quattro*. 1 
bersagli essenziali erano la 
gerarchia e la selezione at-
traverso gli esami.  paral-
lelismo con quanto ci è sta-
to raccontato nella fabbrica 
è preciso; la gerarchia e la 
autorità c'erano tanto li 
quanto qui; la selezione nel-
la università voleva dire 
esami, nella fabbrica premi. 

Cosa significa, in una unt-
rersifà cinese, gerarchia? 

 cosa significa perché, 
nella sostanza, essa viene og-
gi ricostituita nei termini in 
vigore prima della rivoluzio-
ne culturale. Al gradino più 
basso ci sono gli assistenti, 
poi i * docenti *;  queste due 
categorie sono, al loro in-
terno, ulteriormente suddivi-
se in gradi (complessivamen-
te 12 ci si dice) che scandi-
scono un rigido itinerario di 
carriera, anche se non sono 
esclusi, e infatti  si verifi-
cano, salti per meriti scien-
tifici,  artistici e didattici. 

 dopo una categoria in-
termedia di € vice-professo-
ri  » c'è la categoria dei pro-
fessori, con'sei gradi.  in 
effetti, una gerarchia molto 
articolata e rigorosa, con un 
ventaglio retributivo molto 
ampio (da 1 a 6 fra il  livel-
lo minimo e quello massimo). 
Tanto che viene da chieder-
si come mai. anche dopo lo 
scossone della rivoluzione 
culturale, essa venga rico-
stituita sostanzialmente ne-

Claudi o Petrucciol i 
(Segu e in penultima ) 

Una stori a che si ripet e ogn i estat e 

Il «solito » furt o di cocomer o 
Tre giovan i finit i in galera 

Direzion e PCI 
La riunion e dall a Dire -

tton e è convocat a per lu -
nedi 6 alla ora 17. 

Dall a nostr a redazion e 

O — e E questo cos' 
è? », hanno chiesto con sguar-
do inquisitore i due carabi-
nieri ai tr e giovani che im-
paurit i e muli se ne stavano 
quasi rannichiati all'intern o 
dell'A 112 intercettata ad un 
posto di blocco sulla statale 
per  Palermo nei pressi del-
l'abitat o di Bagheria. Nicola 
Tripoli , 20 anni, il guidatore. 
s'è Tatto coraggio e ha rispo-
sto di slancio: « a è un me-
lone. brigadiere! ». , 
in , d'estate, è destino 
che sia sinonimo di furto . 
Chi trasporta un melone 1* 
avrà di sicuro rubato da qual-
che parte. 

Così ancora una volta un 
melone si trova al centro di 
una vicenda giudiziaria che 
ha trascinato in galera due 
giovani e una ragazza sotto 
l'accusa assai pesante di fur -
to e ricettatone. 

Quell'anguria, divenuta «cor-

po del reato», era stata pre-
levata — insieme ad altr i ge-
nueri alimentari, sostengono i 
CC — nottetempo dalla dispen-
sa dell'istitut o da Vita Pan-
nizzo, 17 anni, ospite del «Boc-
cone del povero ». a ragaz-
za, la sera di giovedì, in-
sieme ad altre ospiti, era riu -
scita ad allontanarsi di sop-
piatto dalla sede dell'istitut o 
per  fare una passeggiata in 
auto con Nicola Tripol i ed al-
tr i due amici, Pietro i -
ria , e Filippo Vigilia , en-
trambi di 18 anni. Una breve 
gita per  i centri rivieraschi. 
tanto per  scambiare due pa-
role, per  stare un po' insieme. 

a scappatella era riuscita 
perfettamente, la madre su-
periora non s'era accorta di 
nulla. 

Al momento del rientro , 
giunta l'or a dei saluti, uno 
dei tr e ragazzi, forzando uno 
sbadiglio, ha detto: € è 
scoppiata una fame da lupi». 
All e 2 di notte anche le piz-

zerie sono chiuse. e pren-
dere un boccone? E' Vita che 
aguzza l'ingegno: « Vi posso 
dare qualcosa io. aspettatemi j 
qui ». Tempo due minuti e la 
radazza ricompare con il me-
lone", due scatolette di carne, 
due panini ormai raffermi , 
un barattolo di crema di cioc-
colata. la Nutella, quella dei 
caroselli tv e forse qualche 
altr o genere commestibile. 
Ormai è fatta. e ragaz-
ze ritornano  nelle loro ca-
mere e gli amici invece 
si allontanano con l'auto.
tempo di percorrere alcune 
centinaia di metri, alla ricer-
ca di un posto illuminato , che 
ecco spuntare dall'ombr a la 
paletta dei carabinieri.  tr e 
ragazzi non sanno negare: ri -
velano la provenienza del cibo, 
vengono fermati, condotti in 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima pagina) 

ci è stato risparmiato il bollito 
E non 

 sapremmo iniziare que-
sta nota se non con una 
prima constatazione: che 
il  più animoso e insieme 
il  più njlesstvo. il  più 
estroso e il  più sagace e, 
soprattutto, ti più Ubero 
e il  più giovane (insistia-
mo sul più giovane) di tut-
ti è Sandro  che 
è, lui si, « l'imagmation 
au pouvotr» e. se ci è 
permesso lo scherzo. Vuo-
vo di  a sorpresa, 
degli italiani.  voghamo 
dire una seconda cosa: che 
l'incarico conferito all'ono-
revole Cossiga pone in pri-
mo piano un uomo di cui 
siamo e (pensiamo) re-
steremo sempre irriduci-
bili  avversari politici, ma 
al quale portiamo una 
grande stima intellettuale 
e morale.  sua esisten-
za, a parer nostro s'inten-
de, conferma che nella
non mancano zone di ma-
re pulito nelle quali, a 
condizioni e a momenti 
dati, la comune balneazio-
ne può rappresentare ad-
dirittura un dovere, se 
noi vogliamo, come abbi*' 
mo sempre voluto, il  bene 
generale. . 

 lasciateci aggiungere. 
infine, che c'è una terza 
cosa per la quale ci sen-
tiamo così rallegrati: che 
sia stato ancora una volta 
lasciato da parte il  sena-
tore  che a forza 
di essere bollito ben pre-
sto diventerà, come si dice 
d'un certo tipo di lesso, 
« al cucchiaio ». Conside-
rale (se dobbiamo credere 
a quanto affermavano i 
giornali ieri) che questa 
era l'ultima designazione 
alla quale il  capo dello 
Stato si sentiva disposto. 
Non manca chi dice che 

 avrebbe avvertito 
come, se anch'essa fosse 
fallita, si sarebbe giunti a 
una crisi di proporzioni 
drammatiche.  dive-
niva così Vesirema e più 
importante designazione, 
e con un tipo rampichino 
come  la indicazio-
ne del salvatore della
tria. Tale egli si sarebbe 
sentito, tale lo sentivano 
(e si preparavano a festeg-
giarlo) le persone che gli 
stanno più vicine: i fan-
faniani dormienti si sa-
rebbero risvegliati, quelli 
tuttora svegli (sempre me-
no) avrebbero cinto Tel* 
mo. l'elmo di Amintore al 

cui confronto quello di 
Scipio sarebbe già felice 
di sembrare un basco. 

 ve lo immaginate fl 
senatore  che apre 
le consultazioni e ogni tan-
to si sente *tac». perché 
gli salta un bottone del 
gilè, ormai incapace di 
contenere il  glorioso pet-
to, sempre sul punto di 
superare gonfiandosi il  li-
vello di guardia?
quale tregua, quale « prov-
visorio», avrebbe attribui-
to a un suo governo que-
st'uomo, che salta persino 
lo scalino della macchina 
perché non si creda che 
gli serve per scendere? A 
nessuno H senatore
fani avrebbe permesso di 
contestargli a mento di 
averci salvati, di avere sal-
vato il  paese predente e 
futuro e di avere dunque 
diritto a ben superiori tra-
guardi.  noi. forse, ita-
liani  tra gli italiani, 
avremmo dovuto sentirci 
anche noi in preda alla' 
più infelice felicità.
ce state allegri, compagni, 
non hanno portato in ta-
vola il  bollito. 

i 

Fortabracct o 

A — Poco dopo le 17.30 
il tanto sospirato annuncio. 
« Abbiamo definito adesso V 
accordo », ha detto il mini-
stro a Nicolazzi 
ai giornalisti in attesa nel 
vecchio palazzo di via Vene-
to. All e 18 — annunciavano 
qualche istante dopo i diri -
genti delle associazioni arti -
giane (Fita, Fai. Sai. Anita) 

— lo sciopero degli autoci-
sternisti termina e sarà su-
bito ripreso il  lavoro per ri-
fornire di carburante le sta-
zioni di servizio*. Finalmente 
un sospiro di sollievo che è 
stato possibile tirar e grazie 
alla tempestiva e ferma ini-
ziativa parlamentare del . 

Nel corso della giornata, le 
notizie che di ora in ora si 
erano andate accumulando sui 
tavoli delle redazioni e su 
quello del ministro, forniva-
no un quadro sempre più 
drammatico della situazione: 
in continuo aumento il nume-
ro delle pompe che dovevano 
apporre il cartello di e tutto 
esaurito», gasolio introvabil e 
in quasi.due terzi , 
traffic o aereo estremamente 
difficile , pericolo di paralisi 
imminente per i servizi ~ di 
trasporto urbano di grosse cit-
tà come . Firenze, Pisa. 

a l'arroganza delle 
compagnie petrolifere stava 
precipitando rapidamente il 
paese in una crisi di propor-
zioni difficilment e calcolabili, 
il trasporto verso la paralisi. 

Proviamoci a raccontare 
questa drammatica giornata, 
il susseguirsi di fatti che in 
diverse sedi, sono stati deter-
minanti per  lo sblocco positivo 
della situazione. e in tut-
te le città davanti ai distri -
butori si formano le prime 
lunghissime code per  il « pie-
no». al Senato, il presidente 
Fanfani. grazie alla imme-
diata ed ufficial e richiesta dei 
senatori comunisti (cui solo 
in un secondo tempo seguirà 
una analoga da parte de), 
convoca d'urgenza la presi 
denza della commissione -
dustria, allargata, ai capi 
gruppo, e invit a i titolar i dèi 
dicasteri a e dei 
Trasport i a riferire e ad in-
dicare le iniziativ e da pren-
dere subito perchè si possa 
tornar e alia normalità. Nico-
lazzi. a conferma del sostan-
ziale disimpegno dei mini-
stri in canea, si presenta con 
un'ora di ritard o davanti alla 
commissione. a la storia 
del decreto impugnato dai pe-
trolier i e «sospeso» dal tri -
bunale amministrativo ) 
del o e non può che defi-
nir e « inaccettabili » le posi-
zioni « di coloro che contesta-
no in linea di principi o la ne-
cessità di dare attuazione ad 
una legge in vigore». 

 C'è dibattito .  partiti , co-
me conferma il comunicato 
finale dell'uffici o di presiden-
za. concordano esitila neces-
sità che l'accordo (che si sta 
ricercando  sia 
raggiunto sulla base deile ta-
riffe  indicate dal  mi-
nisteriale del giugno scorso ». 

a — affermano in una 
dichiarazione congiunta -
tin i . Spano ) e 

o ) — « le grondi 
compagnie debbono essere in 

Ilio Gioffrad i 
(Segue in ultim a payóia) 

Due ore di fil a a Roma 
a una pomp a di benzin a 

Ma fors e 
è stata 

la «prov a 
generale» 

A — Si scivola giù per 
il o Torlo a motori spemi, 
e sembra una resala di bar-
che a vela. Si va esaurendo 
la benzina nelle pompe di 
lull a . E risparmiamo 
tulli , con il piede di velluto 
sull'acceleratore. 

All e ore 13, in via delle 
Fornaci, la robusta signora 
che gestisce la pompa AP  sta 
ancora lì a erogare la sna 
benzina. E*  e fuori orario » 
da mezz'ora ma la fila di auto 
è lunga e t vigil i del quartie-
re, amici di tutti , l'autoriaza-
no a esaurire la sua scorta. 
Tutt i in fila. a signora del-
l'auto a Fiat 750 » largata -
ma  21251 è bella, alta e 
forte, bionda, e spinge energi-
ca Paulo con dentro il pa-
dre molto anziano, passo a 
passo. « Anche l — 
dice la voce del padre, di là 
del finestrino abbassato — 
si dovette fermare a El Ala-
mein. e non arriv ò mai a Ales-
sandria, perchè non c'era ben-
zina ». 

Arriv a un'auto della -
nicipale » e impone la chiu-
sura della pompa. Crocchio, 
insulti , ripicche, un accenno 
di spintoni ma non c'è nien-
te da fare. a pompa chiude 
e riaprir à alle 15.30. 

Tull i lì intorno, a mangia-
re nella a  oria « a Vitto -
ria » o al bar  di o Gian-
nini che mette sai piatto una 
« testina di vitella e con-
torno ». nn piatto freddo che 
fa furore. e auto restano lat-
te in fila lungo via delle For-
naci. Passa una moto «com-
pressa » a o gas e lutt i ri -
dono: « a dove andrà mai, 
'«lo fanatico. *A da veni il 
vuoto »: e intendono il ser-
haloin. Con chi se la pren-
dono? Soprattutto con Niro-
lazzì: «E poi diceva che non 
mancava ». E «e l i prendono 
con gli «cricchi: «Per  entelli 
ce correbbe il comunismo ». 

 n lavi «i affianca lemme 
lemme alla fila e subito è 
coperto di ingiurie, e a non 
voglio fare benzina — si af-
fanna — parto domani per  le 
ferie, in treno, e elio il ser-
batoio pieno: la vendo, quan-
to me date? ». 

 E' inolile, dice nn anzia-
no signore, siamo lutt i peco-
re: nemmeno sappiamo perchè 
stiamo qui come cretini a 
a<pcltare ». o spiego: :l TA
del o ha fermato nn de-
creto tariffari o per  ragioni, 
probabilmente, pnramente for-
mali, ma i distributor i preten-
dono ugualmente i] pagamen-
to delle tariff e stabilite. i 
qni lo sciopero dei ccistemi-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 
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Tesa e confusa la situazione a a Paz 

Torna in Bolivi a la minacci a 
di un nuov o golp e militar e 

Un morto e centinaia di ferit i durante lo sciopero generale —- Sospese al 
Congresso le votazioni presidenziali — « Sortita » del generale Banzer 
A PAZ — n Bolivia si è 

determinata una situazione 
politica grave, confusa e pie-
na di incognite. 

o sciopero generale indet-
to dalla Centrale sindacale in 
appoggio a Siles Zuazo. « lea-
der» della Unione democra-
tica -popolare, la coalizione 
delle sinistre risultata vinci-
trice, con il 35,9 per  cento 
dei voti, nelle elezioni del 1. 
luglio scorso, ha paralizzato 
totalmente, giovedi, la capita-
le a Paz (mentre sarebbe 
riuscito in misura minore, 
secondo le fonti ufficiali , nel 
resto del paese). 

A a Paz, appunto, la po-
lizia è intervenuta contro i 
manifestanti, uno dei quali è 
rimasto ucciso. a si parla 
anche di « centinaia di feri-
ti », per  cui non è escluso che 
il bilancio degli scontri sia 
stato più pesante. 

, al Congresso (Par-
lamento) si è registrato un in-
quietante « colpo di scena », 
che, secondo le valutazioni di 
esponenti della P e di os-

servatori, potrebbe aprir e la 
strada ad un ennesimo inter-
vento dei militari . 

o dello Stato, gene-
rale o Banzer  Suarez, 
« leader  » della coalizione co-
sidetta « democratica ' nazio-
nale » e' sostenuto dall'ala de-
stra delle forze armate e dai 
circoli ultra-conservatori, ha 
infatt i annunciato il ritir o dei 
22 parlamentari del suo par-
tit o dai lavori dell'assemblea 
se le altre forze politiche non 
accetteranno di costituire un 
« governo di concordia ». 

l Congresso ha quindi so-
speso la seduta che avrebbe 
dovuto portare alla designa-
zione del nuovo presidente del-
la .

a « sortita » di Banzer  ha 
suscitato fort i reazioni negli 
ambienti democratici e della 
sinistra e in vasti strati del-
l'opinione pubblica. Si tratt a 
— ha detto per  esempio il de-
putato socialista o Qui-
roga Santa Cruz — di e un 
altro passo compiuto da coloro 
che preparano il  "golpe"  al 

fine di interrompere il  pro-
cesso di democratizzazione ed 
istituire una nuova dittatura*. 

e presidente, gene-
rale d Padilla (che è al 
potere dal 24 novembre scor-
so), ha, invece, definito lo 
sciopero di . giovedì « una 
provocazione ». 

, dunque, per-
mane estremamente tesa e 
nelle prossime ore potrebbero 
verificarsi anche sviluppi 
drammatici . 

l Congresso — come è no-
to — deve eleggere — non 
avendo nessuno dei tre candi-
dati presidenziali conseguito 
la maggioranza assoluta nel-
la elezione diretta del 1. lu-
glio — il nuovo presidente, 
sancendo il ritorn o al potere 
dei « civil i » dopo un lungo 
periodo di regimi militari . 

a ci riuscirà? Allo stato 
attuale, ogni sbocco è possi-
bile. Per  quanto concerne gli 
schieramenti parlamentari, il 
« leader  » del  na 
zionale rivoluzionario («cen-
tr o ») Victor o Paz Estens-

soro (il candidato che è ar-
rivat o secondo, nonostante i 
brogli a suo favore denuncia-
ti dalla P e che ha il so-
stegno anche degli USA), di-
spone di 64 voti e sicuri ». 
Siles Zuazo di 46. Banzer  Sua-
rez di 22, mentre 12 sarebbe-
ro i voti « incerti ». l quorum 
necessario per  la designazio-
ne è di 73 voti. 

i sera, Siles Zuazo ha ri -
levato che il Congresso « non 
rappresenta la maggioranza 
del paese » (in effetti. Paz 
Estenssoro, che il 1. luglio 
aveva ottenuto il 35.8 per  cen-
to dei suffragi, e cioè poco 
meno del candidato della . 
al quale sarebbero però sta-
te arbitrariament e annulla-
te oltre 60 mila schede, dispo-
ne di un numero notevolmen-
te maggiore di parlamentari, 
dati gli anacronistici mecca-
nismi della legge elettorale) 
ed ha duramente attaccato il 
governo militare , « complice 
— ha detto — nella frode com-
piuta a vantaggio di

 ». 

E' morto a a a e a Torr e 
fondatore A peruviana 

a prima pagina 

A — Victor l a 
e a Torre, fondatore del-

l'Alleanza popolar-rlvoluziona-
ri a , il principale par-
tit o peruviano, e da oltr e mez-
zo secolo personalità politica 
di primissimo piano America 

, è morto giovedi sera 
stroncato da un attacco car-
diaco (ma soffriva da tempo 
di un cancro polmonare), al-
l'età di 84 anni. 

e a Torr e fondò A 
nel 1924  partito , che ispi-
rava la sua ideologia al mar-
xismo e che fu strenuo av-
versarlo del capitalismo lati-
no-americano. mutò con il tra-
scorrere degli anni fisionomia 
e diventò una formazione di 
centrosinistra. 

 princip i A venne-
ro fatti propr i da altr e for-
mazioni politiche dell'Ameri -
ca , quali il Partit o di 
Azione . venezue-
lano il Partit o di -

ne Nazionale del Costarica e 
il o Febrlsta in Uru-
guay. 
'  Nonostante la popolarità di 

cui godeva in Perù. a 
e a Torr e non riuscì mai 

ad ottenere la presidenza. Per 
tr e volte, nel 1023, 1948 e 
1962, fu molto vicino a que-
sto traguardo: ma sempre ur-
tò contro il « no » deciso del 
militari , che lo costrinsero a 
vivere per  molti anni in car-
cere. nella clandestinità o in 
esilio. 

Nel 1978, con la nuova Giun-
ta militar e al governo, diven-
ne presidente dell'Assemblea 
costituente incaricata di re-
digere la nuova Costituzione. 
prim o passo nel processo di 
democratizzazione del paese. 
Un mese fa. la CostitU2lone è 
diventata realtà Entro il 1980. 
1 militar ) dovrebbero trasferi-
re il controllo del paese ai 
civili . 

Contro vil laggi meridionali abitati da palestinesi 

Pesant e incursion e israelian a nel Liban o 
e truppe di Tel Aviv avrebbero attaccato anche basi di guerriglier i - i di.artiglieri e - Un duro discor-

so di Brzezinskì - o sviluppo del dialogo fra Bonn e l'Organizzazione per  la liberazione della Palestina 
T — Un nuovo attac-

co di truppe israeliane nel 
o meridionale ha cau-

sato morti e distruzioni. l 
« blit z » si è svolto mentre 
da un lato il consigliere pre-
sidenziale Brzezinskj  annun-
ciava"  a Washington che gli 
USA e stanno aumentando le 
loro capacità militar i nel 

o Oriente ricco di pe-
troli o per  proteggere la lo-
ro sicurezza »; dall'altr o si 
stanno sviluppando il diffi -
cile dialogo tra Bonn e l'Or -
ganizzazione per  la liberazio-
ne della Palestina, nonché la 
polemica di Tel Aviv ver^o 
gli USA, accusati ' di aver 
« cambiato posizione » circa 
il problema palestinese. 

a nuova azione israeliana 
— la quinta in un mese — 
è tanto più pericolosa in 
quanto si sviluppa in un mo-
mento che vede la contra-
stata ricerca di nuovi equi-
libri . 

Secondo Tel Aviv l'incur -
sione avrebbe causato la mor-
te di sette persone, tutt i guer-
riglieri . di Al Fàtah. n piè-
na notte i saldati israeliani 
hanno attaccato due basi pa-
lestinesi. nella regione di 

. una quindicina di 
chilometri a nord della cit-
tà israeliana di . a 
ridosso del confine libanese. 

n una delle basi i guerri-
glieri sono stati colti di sor-
presa; nell'altr a sono riusciti 
a impegnare uno scontro a 
fuoco con gli incursori, men-
tr e un duello di artiglieri a 
si è sviluppato tra le due 
parti . 

Secondo  Beirut le 
trupp e sono penetrate in una 
zona dove sono dislocate una 
compagnia dell'esercito liba-
nese e una unità di «caschi 
blu » nepalesi, e hanno at-
taccato i villaggi di Qillaya 
e Zillaya. Contemporaneamen-
te l'artiglieri a israeliana bom-
bardava le zone adiacenti 
lungo il fiume i e le 
pendici del e . 
A ovest vedette della mari-
na di Tel Aviv hanno can-
noneggiato per  un'ora il cam-
po palestinese di Bourij  Che-
mali. a sud di Tiro . Contem-
poraneamente le artiglieri e 
di Tel Aviv e quelle delle 
forze falangiste bombardava-
no il campo di . Nel 
settore centrale si sono avu-
ti scontri tra forze paiestino-
progressiste e milizi e di de-
stra. 

l tema dei rapport i con 
P è intanto all'ordin e del 

giorno a Bonn. l presiden-
te del Comitato di lavoro 
< Politica estera > del grup-
po parlamentare liberale 

) del Bundestag. Juer-
gen n incontrerà la 
settimana prossima il capo 

. nel corso di una 
missione diplomatica a Beirut 
e a . 

a nuova attitudin e di 
Bonn verso il problema pa-
lestinese aveva trovato cla-
morosa espressione, circa un 
mese fa. nell'incontr o di Vien-
na tra Brandt e y da 
una parte — formalmente in 
qualità dì dirigenti -
nazionale socialista — e Yas-
ser  Ara fa t dall'altra . a al-
lora i rapport i tra Bonn e Tel 
Aviv si sono notevolmente 
raffreddati . 

 riunire i Nove e sei paesi del Golfo 

n autunno l'incontr o 
euro-arabo sull'energia? 

Contatti presi dal t 
e dalla Francia - Numerose 
tuttavi a sono le ambiguità 

del « piano arabo di Giscard » 
o Camp d la CEE 

costituirebbe un nuovo punto 
di riferiment o per  il . 

. Dal nostr o inviat o 
 —  fran-

cese di proporre ai governi 
arabi produttori di petrolio 
un piano di cooperazione 
politica, militare, energetica 
e commerciale con
sembra prendere corpo. Se 
ne parla con insistenza a 

 negli ambienti del. 
 dove si fa sapere 

che « il  piano arabo di Gi-
scard* sarebbe già stato 
sottoposto allo studio delle 
diverse capitali europee dei 
Nove. Suo obiettivo dovreb-

' be essere quello di creare. 
- come si dice negli ambienti 

 un contrappeso 
all'influenza delle € superpo-
tenze* nel  Oriente e 
di dare vita a *una zona 
di cooprosperità euro-ara-
ba * in grado di accrescere 
seriamente gli scambi eco-
nomici tra le due regionu 

Una riunione dei ministri 
dell'energia dei nove paesi 
della  e dei sei paesi 
arabi del Golfo per discute-
re un., cooperazione su que-
sti temi sarebbe già pro-
grammata per il  prossimo 
autunno.  proposta ver-
rebbe dal  uno dei 
sei paesi che dovrebbero es-
sere rappresentali a questa 
riunione assieme all'Arabia 
Saudita,  il  Qatar, 
Bahrein e gli  Arabi 
Uniti  che rappresentano più 
della metà della produzione 
del petrolio dell'organizza-
zione dei paesi produttori 

Un emissario del
è stato di recente, per al-
cuni giorni a  e quin-
di ti ministro francese del-

 André Giroud 
avrebbe trasmesso agli altri 
partner della  i suoi pro-

positi.  rilancio del dia-
logo tra la  e i paesi 
del Golfo da anni ormai sul 
tappetto nelle riunioni  dei No-
ve ai vari livelli  ha sempre 
incontrato una netta oppo-
sizione americana e fino ad 
ora i paesi della Comunità 
hanno cercato, ciascuno per 
proprio conto, di intrattene-
re coi vari paesi produttori, 
relazioni « particolari » per 
garantire gli approvvigiona. 
menti di energia. Se ne era 
discusso al Consiglio europeo, 
nel giugno scorso a Stra-
sburgo, ma tutto era stato 
rinviato al e dopo Tokio * 
dove gli europei — si era 
detto — avrebbero cercato 
di ottenere dagli Stati Uniti 
qualche concreta garanzia 
circa una politica energetica 
che non tenesse in conto 
soltanto egoìstici interessi del 
gigante « divoratore dt pe-
trolio ». 

 ripresa dell'offensiva 
di  che presentandosi 
come portavoce dei Nove, 
conta ovviamente di trarre 
benefici considerevoli non 
solo nei settori dell'energia 
ma anche in quello della di-
fesa e dei grandi contratti 
per equipaggiamenti indu-
striali, partirebbe dalla con-
statazione di una € conver-
genza obbiettiva di interes-
si » che ad avviso dell'Eliseo 
si sarebbe accentuata in que-
sti ultimi tempi, tra le due 
regioni. 

Si sa che la  e 
buona parte dei Nove non 
hanno mai nascosto la loro 
freddezza, se non aperta osti-
lità, nei confronti della pace 
separata tra  e
le che oggi mostra più che 
mai di non essere assoluta-
mente in grado di risolvere 

la crisi di fondo del
Oriente dove non solo sono 
andate accentuandosi le ten-
sioni e le spaccature, ma 
si è assistito ad un dete-
rioramento dei rapporti tra 
gli Stati Uniti  e diversi sta-
ti arabi ritenuti « moderati ». 
Soprattutto con l'Arabia Sau-
dita che è stata sempre uno 
degli strumenti principali 
della politica americana nel 

 Oriente e in Africa. 
E' in tale contesto che la 
diplomazia giscardiana è an-
data sviluppando in questi 

, ultimi mesi e settimane una 
febbrile attività nei confron 
ti dei paesi arabi moderati 
i quali ad avviso di
sarebbero portati a vedere 
negli USA sempre meno un 
valido punto d'appoggio o 
di riferimento, e quindi mag-
giormente disponibili a un 
dialogo costruttivo con
ropa. 

 calendario dei contatti 
francesi in questa area nel-
le ultime settimane è stato 
intensissimo: lo scalo fatto 
dai presidente Giscard à"E-
staing negli  Arabi, 
il  16 luglio scorso durante 
il  suo viaggio verso il
fico. e i viaggi successivi 
del ministro del Commercio 

 e del primo ministro 
 Barre, in  (che 

hanno fruttato a  ras-
sicurazione di un rifornimen-
to in petrolio per un terzo 
dei suoi fabbisogni) i re-
centissimi colloqui parigini 
cól rappresentante dei
wait. che, come dicevamo, 
avrebbero portato alla con-
cretizzazione della conferen-
za euro-araba di cui si parla 
ogai nella capitale francese. 

Naturalmente i francesi 
non sono i soli in questa 

€ corsa al petrolio*; il  mi-
nistro degli.  tedesco 
occidentale Genscher ha fat-
to di recente anch'egli il  suo 
« periplo arabo * e si sostie-
ne che sia già in atto una 
specie di contesa tra
e Bonn circa il  luogo ove 
tenere la progettata confe-
renza che dovrehbe avviare 

 dialogo coi paesi del Gol-
fo. Chi dpve essere il  pa-
drino di questa . operazione 
e trame quindi i maggiori 
vantaqgi?  ambizioni del 
la  stando alle indi-
screzioni lasciate mirare al; 

 e negli ambienti del-
la grande industria' andreb-
bero al di là détta preoccu-
pazione di assicurarsi il  pe-
trolio e i maggiori scambi 
commerciali con il  mondo 
arabo.  gli Stati Uniti, 
la  è il  solo paese 
europeo ad avere messo in 
piedi una sua cfasfc force* 
di pronto intervento militar e 
nel  Oriente e a pre-
sentarsi disponibile a svol-
gere anche essa un ruolo se 
non competitivo perlomeno 
ausiliario ài gendarme in 
una delle aree più esplosive 
del mondo. 

 spedizioni militari  neo-
colonialiste in Africa, secon-
do  avrebbero fatto 
una positiva impressione nel 
Golfo, dove si dubiterebbe 
ormai, dopo gli avvenimenti 
iraniani  e quelli del Corno 
d'Africa (zona che l'Arabia 
Saudita ha sempre ritenuto 
una specie di sua riserva di' 
caccia) dell'efficacia del 
e parapioggia americano ». 

 se qui siamo ancora 
sul terreno delle ipotesi pe-
rò più concreti sono gli ob-
biettivi dei mercanti d'armi 
che prosperano sulle rive 

della Senna e che fanno par-
lare della  (terza nel 
mondo tra gli esportatori di 
armamenti) come del paese 
capace di offrire €una so 
luzìone ideale ai paesi desi-
derosi di diversificare le lo-
ro fonti di approvvigionamen-
ti militari  *:  il  caso dell'Ara-
bia Saudita è abbastanza eia 
quente:  ha compralo 
di recente in  diversi 
miliardi  di franchi di mate. 
rial  e bellico, navale ed aero-
nautico. e il  ministro della 

 francese ha pattuito 
con  l'invio, di un cospi-
cuo numero di esperti e con 
siglieri militari  francesi in 
Arabia Saudita. Così dicasi 

 che ha acquistato 
aerei «  », carri ar-
mati. missili anticarro ed 
equipaggiamenti navali per 
decine di miliardi. 

 chiaro che non è su 
queste basi che  può 
vedere un nuovo e costrutti-
vo rapporto di collaborazio-
ne multilaterale con il  man 
do arabo capace di creare 
quella vera zona di prospe-
rità euro-araba di cui si 
parla oggi.  ciò getta fin 
d'ora un'ombra di preoccu-
pante sospetto sulla since-
rità delle dichiarazioni ri-
petute di recente anche a 
Strasburgo dai Nove circa 
la ricerca di una soluzione 
globale della crisi del
Oriente in contrapposizione 
alla e pace amerìcana-israelo-
egiziana  che è una delle 
fondamentali implicqzioni po-
litiche nel cui contesto va 
vista la crisi energetica con 
cui si trova a fare i conti 
il  mondo occidentale e pri-
ma fra tutti

Franco Fabian i 

In un'atmosfer a caratterizzat a da inquietudin i e polemich e 

n alle urne per  eleggere la Costituente 
N — Gli iraniani si 

sono recati ieri alle urne per 
eleggere i 73 « esperti » che 
dovranno esaminare e ratifi -
care la nuova Costituzione 
della a . 
Possano votare tutt i coloro 
che hanno compiuto i 16 an-
ni. Gli elettori sono circa 20 
milioni . 

Nelle prime ore di ieri 
mattina, davanti ai seggi elet-
torali . che sono complessi-
vamente 18 mila, si erano 
talvolta formate delle «co-
de». Non si segnalano, inci-
denti. a partecipazione è ri-
tenuta «buona ». ma non 

a «entusiasmante» e 
così massiccia come in parti -
colare l'ayatollah i 
ha auspicato. a consultalo 
ne è stata infatt i boicottata 

da due dei maggiori partit i 
iraniani — il Fronte raziona 
le di m Sandjabì. laico e 
progressista, che si richiama 
all'esperienza di . e 
il Partit o repubblicano del 
popolo musulmano dell'aya-
tollah i — oltr e 
che da numerose formazioni 
laiche minori . Sarebbe infatt i 
risultato impossibile, a tutt e 
queste forze politiche, con-
durr e una campagna elettora-
le <seria e libera» e non e-
sisterebbero rigorose garanzie 
«sulla correttezza degli scruti-
ni. 

 principal i partit i in lizza 
o il Partit o della b 

blica a dell'ayatollah 
. il - n 

q (religiosi progressisti). 
il Fedayn el q (< marxi-

sti-leninisti ») e il Tudeh 
(Partit o comunista iraniano). 

, il capo dell'Ente 
petrolifer o . n 
Nazih. ha smentito che re-
centemente vi sia stato un calo 
nella produzione di petrolio 
in n e ha detto che la 
media giornaliera attuale sì 
aggira sui 3.75 milioni di ba-
rili . Nei giorni scorsi, funzio-
nari della C avevano ri-
velato che la produzione nel-
la provìncia meridionale pe-
trolifer a del n era 
caduta a 3 milioni di baril i il 
28 luglio e a 2.8 milioni il 30 
luglio. ' 

O — a 
« Nuova Cina » ha smentito 
ieri , un presunto messaggio 
di «scuse» che il presidente 

a Guofeng avrebbe inviato 
all'ayatollah i per  u-
na sua visita n poco 
prima della caduta del regi-
me dello scià. 

Secondo la notizia di una 
fonte di stampa occidentale, 
il consigliere presidenziale 
pakistano Agha Shahi avreb-
be appunto trasmesso le 
«scuse» di a Guofeng du-
rante un recente incontro col 
leader  iraniano . 

Nell'agosto 1978. il capo del 
governo e del Partit o comu-
nista cinesi era stato una 
delle ultime personalità stra-
niere- a visitare , su in-
vito dell'ex-scià a Pahlavi. 

Nel maggio scorso, Agha 
Shahi aveva compiuto una 
visita in Cina, durante la 
quale era stato ricevuto da 

a Guofeng. Successivamen-
te, alla fine di luglio, il con-
sigliere presidenziale pakista-
no aveva visitato , in-
contrandosi con l'ayatollah 

. 
a notizia sulle «scuse» di 

a Guofeng era stata smen-
tit a venerdì scorso dallo 
stesso Agha Shahi. a « Nuova 
Cina* cita la smentita e ag-
giunge che. in effetti, la noti-
zia diffusa in occidente «è 
totalmente inesatta*. Secon-
do l'agenzia cinese, il mes-
saggio di a Guofeng tra-
smesso da Agha Shahi all' 
ayatollah i conteneva 
soltanto espressioni di augu-
ri o per  «l'unit à e la stabilità 

 e per  lo sviluppo 
delle relazioni bilaterali . 

Cossiga 
quale tien esclude un « nuovo 
sformo d' responsabilità de 
mocratica* (cioè anche un 
voto favorevole al governo) 
nel caso in cui ciò si rendei 
se necessario per  la defezio-
ne di alti i partiti . « Questo 
governo naturalmente non può 
essere -- ha dichiarato suc-
cessivamente Signorile a no-
me della delegazione sociali-
sta — il risultato di una coa-
lizione predeterminata e or. 
ganlea, ma deve risultare dal 
concorso possibilmente diret-
to, e comunque nelle forme 
possibili, delle forze che se 
ne dichiarano disposte ». n 
sostanza, possono partecipa-
re uomini del . del
e del , purché in un 
quadro particolare, con la 
presenza di molti tecnici. 

 liberali sono apparsi mol-
to cauti, ma anche molto de-
cisi ad entrare nel governo 
con propri uomini, sia pure 
alle condizioni prospettate. 

Al termine delle consulta-
zioni, né Cossiga, né la delega-
zione democristiana hanno fat-
to dichiarazioni. Solo e a 
ha detto che il presidente in-
caricato stava « lavorando per 
far partecipare al governo il 
maggior numero dei partili  ». 

o questi incontri , come è 
naturale, si è intensificato il 
flusso delle voci sui nomi dei 
nuovi ministri . Tra i demo-
cristiani , , Pandolfi e 

i dovrebbero conservare 
i loro posti. , al Te-
soro e alla . Andreatta 
avrebbe il Bilancio, e il pro-
fessor  Siro i le 
Partecipazioni statali. Per  gli 
Esteri vi sono state indica-
zioni alterne fra Emilio Colom-
bo e , dato che For-
lani. dopo un incontro'con Cos-
siga, ha confermato di voler 
lasciare l'incarico. Neppure 
Prodi tornerebbe al governo. 
mentre Bisaglia cambierebbe 
dicastero per  andare -
dustria. posto lasciato libero 
da Nicolazzi (destinato ai -
vori pubblici?). 

o alla formulazione 
della lista. Cossiga ha lavo-
rato fino a tardi . 

Benzina 
grado di concedere entro oggi 
gli aumenti richiesti ». Solo 
cosi è possibile evitare il 
« rischio dì paralizzare la vita 
del paese nei suoi centri es-
senziali ». a situazione è 
estremamente preoccupante 
— viene detto nel comunicato 
— in quanto « interessa non 
solo la circolazione stradale, 
ma- anche le industrie, gli 
ospedali, gli aeroporti*. 

Con la nostra iniziativa — 
dirà subito dopo il compagno 

i — abbiamo € co-
stretto il, governo ad aprire 
una^ trattativa che avrebbe 
dovuto essere condotta da 
molti àiqrni*. a presa di 
posizione"  del Senato, autore-
vole e impegnativa, diventa 
la base per  le trattativ e che 
il ministro Nicolazzi verso le 
11 inizia con i rappresentanti 
degli autotrasportatori e con 
quelli dei cosiddetti «grandi 
utenti » (società petrolifere. 
Agip. Conf industria). Nella 
prima fase gli incontri sono a 
« tavoli separati ». Prima gli 
autotrasportatori poi i « gran-
di utenti ». Solo tr e ore più 
tardi è possibile l'unificazione 
dei tavoli. Passano comples-
sivamente sette ore prima del-
l'annuncio della conclusione 
positiva del confronto. - » 

E' un accordo € positivo*. 
dicono subito i dirigenti degli 
autotrasportatori , anche se ri -
solve solo « temporaneamen-
te* la  questione.  termini 
dell'intesa sono i seguenti: 
fino al 30 settembre saranno 
applicate le tariff e «a for-
cella » (previste dalla legge 
283 del 1974 e in pratica non 
ancora attuata) ' fissate nel 
decreto «bocciato» dal Tar 
del .  minimi e i mas-
simi tariffar i stabilit i nella 
misura ministeriale saranno 
provvisoriamente ridotti  del 
3 per  cento. Per  alcuni tra-
sporti speciali sono previste 
maggiorazioni del 4 e del 10 
per  cento, mentre rimane in-
variato lo sconto del 5 per 
cento per  il trasporto superio-
re alle 200.000 tonnellate chi-
lometro per  trimestre. -
ma le compagnie hanno dovu-
to accogliere le legittime ri -
chieste degli autotrasportatori . 

Entr o la fine di settembre 
il ministro dei Trasporti , sen-
tit o quello a e il 
Cip. dovrà intervenire per  il 
completo riesame della situa-
zione. e definire le relative 
misure legislative. Entro il 10 
settembre, infine, si terrà una 
nuova riunione presso il mi-
nistero dei Trasporti per  la 
definizione di alcune questioni 
normative: buncheraggi, so-
ste, maggiorazioni per  cister-
ne-speciali, eccetera. 

a sigla' dell'accordo non 
riporterà  automaticamente la 
normalit à nei rifornimenti . 

a ripresa sarà graduale, ma 
abbastanza rapida. Fin da 
questa mattina le pompe 
chiuse riapriranno  e, al più 
tardi , domani dovrebbero 
scomparire tutt i i cartelli  di 
« esaurito*. p ha an-
nunciato già che i suoi depo-
siti rimarrann o aperti anche 
oggi e domani. a dal 
canto suo ritiene di poter  ri-
prendere da stamani regolar-
mente i voli. Soddisfazione 
per  l'intesa anche Tra gli ope-
rator i turistic i e le aziende di 
trasporto urbano ed extraur-
bano. 

l ritorn o alla normalità, in 
ogni caso, è condizionato an-
che dalla situazione che i due 
giorni di « sciopero » dei ci-

.sternisti hanno lasciato so-
prattutt o in alcune regioni. Si-
tuazione che era già grave. 
in molti casi, per  gli imbo-
scamenti di gasolio e anche 
benzina, operati nelle setti-
mane scorse dalle compagnie 
petrolifer e per  ottenere l'au-
mento del prezzo dei carbu-
ranti . 

Al momento dell'intesa si 
era di fronte ad un quadro 
estremamente drammatico. 

a annunciava che la 
« situazione sta peggiorando 
in termini di cancellazioni 
(circa il  30 per cento dei voli) 
e ritardi (oltre il  60 per cen-
to) » e che alcuni scali nei 
quali gli aerei si erano po-
tuti rifornir e di kerosene sta-
vano esaurendo le scorte. 

, a conclusione di una 
« ricognizione ». rilevava che 
appena il 10 per  cento del di-
stributor i delle grandi città 
del centro-nord , -
lano. Torino, Genova. Firenze, 
Bologna) disponeva ancora di 
carburante e che si andava 
rapidamente verso « l'azzera-
mento o quasi ». a Società 
Autostrade dal canto suo fa-
ceva sapere che alle 16 la 
media dei distributor i aperti 
nelle arterie gestite nelle re-
gioni del centro nord era del 
20 30 per  cento, ma che in 
quasi tutt i era ormai esau-
rit o il gasolio. Ancora più 
preoccupante la situazione 
sulle autostrade : sulla 
« Sole » da o a a 
circa il 15 per  cento delle 
stazioni di riforniment o prive 
di benzina, due terzi senza 
gasolio. Nemmeno una goccia 
di gasolio sulla Bologna  Pa-
dova. Scarsità di carburante 
sulle autostrade liguri . Situa-
zione complessiva delle auto-
strade del gruppo: 20 per 
cento di stazioni senza ben-
zina. 50 per  cento prive di 
gasolio. o il traf-
fico degli automezzi «diesel»: 
appena il 2 per  cento sul to-
tale dei veicoli circolanti in 
autostrada. 

Fuori dalla rete autostra-
dale la situazione non era 
granché diversa. Anzi m alcu-
ni casi appariva ancor  più 
grave. A secco, ad esempio, 
tutt e le pompe di Udine e 
Pordenone. Ancora difficolt à 
al Brennero, nonostante l'in -
vio di alcune autocisterne di 
gasolio, con l'accordo degli 
autotrasportatori in sciopero. 

Non sono mancati i momenti 
di tensione. Sull'Autostrada 

. del Sole nel tratt o Bologna -
Firenze i camionisti rimasti 
a secco hanno bloccato il traf-
fico per  circa un'ora nei 
pressi di Cantagallo nei due 
sensi di marcia. Stesso tipo 
di manifestazione sull'Auto-
strada del e nei pressi di 
Pesaro. Sulla Firenze - a 
presso le stazioni di servizio 
di o e di Chianti-
sud la polizia stradale è do-
vuta intervenire per  dissua-
dere camionisti esasperati dal 
bloccare il traffic o nei due 
sensi di marcia. E questi, più 
che la conseguenza dello scio-
pero dei cisternisti, sono il 
frutt o della politica di imbo-
scamento del gasolio delle 
grandi compagnie petrolifere. 

e proposte 
del PC  per 

l'autotrasport o 
ROMA — Sull a preoccupant e 
situazion e esistent e nel set-
tor e dell'autotrasport o e sul -
la grav i conseguenz a che si 
sono avut e e si potrann o 
avare, frutt o dell e  continu e 
inadempienz e governative , 
dell a mancanza , di una seri a 
politic a di programmazion e 
e dell a influenz a dj partico -
lar i  potant i grupp i di in -
teress i », la sezion a trasport i 
dal Comitat o central a del 
PCI ha diffus o un comunica -
to in cu i si indican o cinqu e 
 punt i sui qual i è urgent e  un 
intervent o governativ o a par-
lamentar e >. 

1) Deve essere migliorat a 
a subit o applicat a la norma -
tiv a tariffari a contenut a nel -
la legga 296 (albo professio -
nale a tariffa )  in partico -
lare nel suo titol o I I I (ta-

- riff e cosiddett e « a forcell a . 
2) Energic i intervent i devo -

no essere dispost i dall a auto -
rit à statal i per evitar e lo 
imboscament o del carburan -
te che continu a in molt a lo-
calit à nonostant e i l recent e 
aument o dei prezzi . Una par-
ticolar e attenzion e va dedi -
cata a soluzion i che. su que-
sto terreno , evitin o un ulte -
rior e aument o dei cost i del 
trasporto . 

3) Devon o essere predi -
spost a a approvat e con legge 

. le misur a necessari e par eli -
minar e i difett i e la contrad -
dizion i che l'esperienz a ha 
individuat o nell e legg i 298 e 
313 (che fiss a pesi e mi -
sura) , secondo , le soluzion i 
che già erano emers e in Par-
lament o nell a scors a legisla -
tura , a partir e dall a istitu -
zion e di una tolleranz a del 
5% sull a portata . 

4) La eliminazion e dell a 
intermediazion e parassitari a 
che può avvenire,  da un lato 
realizzand o i l regim a tarif -
fari o previst o dall e legg i in 
vigore , dall'altr o sviluppand o 
tr a gl i artigian i tutt a la for -
ma di associazion e a coope -
razione . In quest o quadr o as-
sum a particolar e importanz a 
la propost a di legge eh * i 
grupp i parlamentar i comu -
nist i hann o ripresentat o in 
quest i giorn i a che garan -
tisc a i l credit o agevolat o per 
i l rinnov o del parc o auto -
mazzi impost o dall a legga , fa-
vorend o la form a associativ e 
e un maggio r poter e contrat -
tual a anch e nei confront i 
dei grand i produttor i dei vei -
col i industriali . 

9) l governo deva -

nir e subit o per porr e ter -
min e all'intollerabil e disser -
vizi o che si registr a negl i 
uffic i dell a Motorizzazion e ci-
vil e e che procur a agl i ope-
rator i non solo fort i disag i 
ma concret e perdit e econo -
miche . Misur e immediat e In 
quest a direzion e devon o col -
legars i alla prospettiv a del-
la riform a dell a Motorizza -
zion e civile , second o le line e 
già indicat e nell a propost a 
legislativ a dei comunisti . 

« Prova » 
sii » ' (gli aulolrasporlalor l 
della hen/ina). Non convinco 
nettino, a So' li sceicchi e gli 
imboscatori ». Ecco un altr o 
termine che, a chi non è più 
lauto giovane, ricorda qual-
cosa ili « già visto e già sen-
tit o »: il 1939? 

All e 15,30 siamo tutti '  di 
nuovo in fila . a signora del-
la pompa di benzina lavora 
alacre come un'ape operaia. 
All e spalle della a 750 a mia 
c'è una bella « W » argen-
tata guidata da un giovino!-
to. a E*  ila stamattina che gi-
ro. Questa (dice della mac-
china) è di uno importatil e 
che domani vo*  andà a Firen-
ze. Nun re trova un fil o di 
liciuina . E che faccio se non 
gliela trovo? ». Suggerisco: 
« Perchè non prova in una 
caserma?». Ci pensa: a No. 

i non è important e così ». 
Cominciano piccole (otte, 

ma molto in « stile inglese ». 
Fra dieci metri c'è l'ombr a 
e allora un'auto va avanti 
quattr o metri e l i affianca a 
quella davanti.  Chiaro che 
sto prima io », dice cupo quel-
lo dell'auto davanti, a Sia cal-
mo, voglio l'ombr a e basta, 
stai prim a tu ». Siamo frater -
ni (altr o brutt o segno di 
emergenza) e collaborativi , 
ma vigil i e diffidenti , e Non 
facciamo i matti come quelli 
in Californi a », dir à a un cer-
to punto; un edile con un vec-
chio a 1100  che fa il pieno 
perchè « domani devo da an-
dà in campagna a fa il so-
laio a uno ». 

Passa un signore distintissi-
mo, paglietta in lesta e buon 
bastone da passeggio, e dice 
a voce alla: « E bravi , tutt i 
in fila : a Ferragosto c« met-
terete l'acqua ». Parla un ro-
manesco educato, diverso da 
quello del garagista che ha 
l'ingresso ostruito dalla fila i 
« a che ve possino, è da sta-
mattina che state qui: ma che 
ce fate? ». E sembra propri o 
che cada dalla . 

a fil a va avanti a pa««o 
di lumaca. Poniamo ognuno 
la nostra auto come un vec-
chio somaro: di fianco, a pie-
di , fermandola con qualche 
ancestrale e segreto e ooohhh, 
poggia », quando bisogna. l 

W se n'è andato. a sapu-
to che ormai non davano più 
di 20 litr i di super: e e ne 
servono ottanta », dice. 

Si racconta — nella fil a — 
di un distributor e a Ponte 

o che la garantisce fino 
a mezzanotte. Si favoleggia 
di i : e E 
se poi non la trovo? Consu-
mo quello che mi resta e ba-
sta ». E lutt i lì. A  po<lo 
della , alle mie spalle, 
è arrivat a una garrul a « Ford 
2000 >: signora abbronzala e 
truccala a bordo. Occhieggio 
la targa (chissà perche tatt i 
r i guardiamo, di sottocchio, 
le targhe?) ed è molto no-
bile, una bella a U 51253. 
E' argentala. Se ne andrà non 
appena annunceranno che la 
super è finit a e si dà solo la 
normale. 

E infin e io — con il mode-
sto  49717 della ' vecchia 
«750» — farcio il pieno di 
«normale*. Sono le 17.40 e 
la benzina è ridott a a trecen-
to litr i di riserva, mi dice la 
signora della pompa.' ~ 

Una co«a è certa: magari 
<ertza saperlo, abbiamo fallo 
lutt i ona prora generale. i 
che cosa lo sapremo presto. 

Furt o 
caserma, interrogati a lungo. 

Non è finita . Viene svegliata 
la madre superiora dell'istitu -
to. la quale, colta alla sprov-
vista. deve accertare l'avve-
nuto furt o anche se suh;ro si 
preoccupa di precisare l'estre-
ma esiguità del danno subito. 
Nulla da fare. Ci sono i corpi 
del reato e pure la flagranza. 
E non vale il fatto che la 
suora non voglia sottoscrivere 
una denuncia. Anche Vita Pan-
nizzo deve seguire 1 carabi-
nieri .  ragazzi finiscono in 
una cella . la 
ragazza in una camerata del-
le « Benedettine ». il carcere 
femminile di Palermo. 

e 
sovietica 

al compagno 
Terenzi 

A — e 
S in , Nikit a 

. ha consegnato ieri 
pomeriggio, nel corso di una 
cerimonia a Vill a Abamelek, 
al compagno Amerigo Teren-
zi. vice presidente cjell'AN-
SA. !a decorazione dell'or-
dine dell'amicizia dei popo-
li . , decisa per 
decreto del Soviet Supremo. 
è stata assegnata a Terenzi. 
che è vice presidente del 
Consiglio mondiale della pa-
ce. per  la sua intensa at-
tivit à a favore dell'amicizia 
tr a i popoli. 

All a cerimonia hanno an-
che partecipato i comparii 
Paolo BufaUni e Ugo Pec-
chioli. della e del 

. e Antonio , del 
Comitato Centrale. 
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